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,O�ÀXLUH�GHO�WHPSR��OH�PRGDOLWj�GHOOD�VXD�SHUFH]LRQH�LQ�HSRFKH�GLYHUVH�H�
in diverse civiltà, la percezione che ne ha l’uomo e le rappresentazioni 
che ne dà nei miti, nei riti, nelle arti e nella letteratura: queste le 
tematiche trattate nel presente volume. Perché il ‘calendario’ – anzi, i 
‘calendari’ – costituiscono un modo privilegiato di ‘pensare il mondo’, 
quello reale e presente ai nostri occhi e quegli altri che non vediamo 
ma solo intuiamo, o vagheggiamo: del divino, dell’oltretomba, degli 
astri, delle essenze spiritali. In essi precipita, si deposita e si sublima 
la memoria degli eventi, condensandosi in una mappa virtuale che sul 
SDVVDWR�±�HɣHWWXDOH�R�LGHDOH�FKH�VLD�±�LPSURQWD�LO�SUHVHQWH�H�LO�IXWXUR��
Una mappa che è anche, in fondo, un LPPDJLQDULR dalle potenti valenze 
evocative ed espressive che se da un lato agevolmente si presta a farsi 
tramite e supporto della tradizione culturale come del vissuto storico e 
sociale, dall’altro ha la capacità di riattivarli restituendoli a una nuova 
contemporaneità.
All’interno di tale ‘mappa’ abbiamo scelto di orientarci seguendo alcune 
direttrici principali. Fra queste il mutare della scansione del tempo e 
dei principi che la informano (solare, lunare, astronomico, astrologico, 
agricolo...) all’interno di civiltà e culture, talvolta sovrapponendosi 
talaltra semplicemente giustapponendosi a esse: il calendario in uso, 
TXHOOR� µXɤFLDOH¶� LQ� TXDQWR� DVVXQWR� D� IRQGDPHQWR� GHOOD� YLWD� DVVRFLDWD�
GL�XQD�FRPXQLWj��VSHVVR�q�FRVu�DɤDQFDWR�GD�DOWUL��SURSUL�GL�FRPXQLWj�±�
etniche o religiose) – più ristrette, di determinati ceti sociali, di categorie 
particolari («Calendario, calendari»).
Ancora, la cadenza dei riti calendariali che da sempre impronta la 
vita dell’uomo auspicando passaggi stagionali fecondi e propizi per 
OD� FROOHWWLYLWj�� VSHVVR� DɣRQGDQR� OH� ORUR� UDGLFL� LQ� XQ�SDVVDWR� UHPRWR� H�
arcano, adombrando miti che nella pratica rituale lasciano tracce più o 
meno percepibili, più o meno riconoscibili. E altrettanto spesso hanno 
GRYXWR�DɣURQWDUH�VXFFHVVLYL�SURFHVVL�GL�ULIXQ]LRQDOL]]D]LRQH�R�GL�UDGLFDOH�
reinvenzione per continuare a rispondere alle esigenze – immateriali, 
ideali, spirituali – delle società di cui sono stati e sono espressione («Il 
tempo della festa».



&URQDFKH��JHQHDORJLH��OHJJHQGH��¿DEH��PHPRULH��VRQR�VROR�DOFXQH�GHOOH�
PRGDOLWj�LQ�FXL�LO�ÀXLUH�GHO�WHPSR�q�VWDWR�¿VVDWR�VXOOD�SDJLQD�VFULWWD�LQ�
cui sovente dato oggettuale e interpretazione si fondono e confondono 
LQ�XQ�LEULGR�GHQVR�GL�VLJQL¿FDWL�QXRYL��VLDQR�HVVL�VFLHQWHPHQWH�SHUVHJXLWL�
da parte dell’autore o rampollati da accostamenti inediti, da suggestioni 
intrise di un sentimento della storia non sempre, a distanza di anni o di 
secoli, di immediata comprensione («Scrivere il tempo).
)OXLGR��LQDUUHVWDELOH��LQDɣHUUDELOH�SHU�DQWRQRPDVLD��LO�WHPSR�q�VWDWR�QHL�
secoli anche un valido banco di prova per gli artisti che hanno cercato 
di ‘bloccarlo’ nella pietra, nel marmo, sui muri, sulle tele, nelle pagine 
miniate dei manoscritti, alla ricerca di un dinamismo che doveva 
H� YROHYD� GLDOHWWL]]DUVL� FRQ� OD� QHFHVVDULD� ¿VVLWj� GHOO¶RSHUD� DWWLYDQGR�
molteplici registri espressivi, da quello allegorico a quello simbolico, 
da quello mitico a quello pianamente quotidiano e fattuale («Il tempo 
rappresentato»).
,Q¿QH�� L� VDQWL�� OH� ORUR� YLWH�� OH� ORUR� IHVWH�� OH� FUHGHQ]H� D� HVVH� DVVRFLDWH�
che, nell’Occidente cristiano, hanno segnato il ritmo – ora deciso, ora 
sommesso o sottotraccia – su cui accordare la vita ordinaria dei singoli 
in un sincretismo che sapeva conciliare fede e superstizione, pratiche 
magiche e pratiche votive, tradizioni pre-cristiane e ortodossia («Per 

circulum anni»).
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